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OPERÀ S VOLTA ALLO SCOFO DI SALVARE LO STA BILIMENTO DALLA DISTRUZION E 

PROGETTATA DAL COMAND0 TEDESCO 

Nel mese di Mar zo I945 vennero scavati, ad opera dell'au 
torità militare tede sca, lungó le due n0 stre banchine, Io pozzetti da mina 
della profoFdità di c irca metri 2 ciascuno e vi vennero collcate altret 
tan te mine del pes0 di 1 tonnellata. 

Simili opere distruttive, erano da tempo già predisposte 
ancne lungo le rive del Porto della Città. 

Di miainiziativa il IO anrile andai dal col. "P" molto 

vicino agli am bienti della retettura; gli teci presente quanto si stava pr edisponendo nello Stabil im ento chieden dogl i Doi se era a conoscebza di 
qualche azione che, al momen to oppor tuno, avesse po tuto impedire il bril 
lamento di uelle mine che erano collocate lungo le ban chin e della Città. 

Nel caso di una azione condreta, gli dissi che, d'accor do 
aVremmo potuto fare qualche cosa anche per salvare i nostri inpianti. 

Il col."p" mi promise che si sare bbe occupa to della que 
stione e che mi avr eb be tenuto intormato; io eb i però 1'inpressione di 
non aver trovato la persona che proprio cercavo . Åveva forse LOCa liber tà 

Segretario del 
deil'Autori tà 
siti che egli 

In seguito, presi contatt0, a mezzo del $ig. en turi, col 
Comi tato di Liberazione e lo misi al corrente dei propositi 

militar e tedesca di far "saltare" le nostre ban chine , propò 
peraltro già cono0 sceva. 

Mi promise il suo vivo intere ssamen to. 
Bbbi, infat ti, subito in Stabil ime nio ún coIo quio col il 

"Capitano dei Bersaglieri" menbro del Comotato ai Liberazi on e c he concretò 
sonnar iamente il piano di una azione armata atta al inre dire il brill amen 

to delle mine. 
In questa occasione, conse gnai al"Capitano" una pian ta 

dei nostri pontili con la precisa dislocazione delle mine. 
Io ero a conoscenza che i tedeschi a vevano distrutto al 

Tuni porticciuol i dalla costa istriana allogiando gli esloditori su del 
le inbarcazion i. 

Restamno intesi aliora col "apit an o dei Sersaglieri" 
che egli evrebbe provveduto subito ad una stretta sorveglian za con bar 
che t te armate dello speccihio d'acqua antistan te le nostre banchine, mep 
tre da par te nos tra avre mma proyveduto alla sorveglian za da terra. 

Fer questa sorvegl ian za, vennero scelti iall'operaio Can 
ducci dell 'Unita Operaia 5 nostri tidati operai che , d'accordo con il Sig. 
Foglia en travano ed uscivano dal can cel lo del landracchio presidiato da 
guardi ani di nostra fiducia. 

d'azione. 
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Di detti operai ci saremuo anche serviti quali element i 

di collegamen Lo con 1'esterno per la richiesta di rintor zi in caso di ne 
cessità. 

ioglio 2 

il vescovo, le au tori tè tedesche avrebbero rinunciato alla in utile distru 
zi one del orto a Irieste e che an zi id Co mandan te delle S.s. che ne ave 
va il compito, si era suicidato piuttosto di venir meno al proprio dovere . 

Io avevo stretto buoni rapporti con il Dr."B", perché mi 
aiutasse nei ten tativi, numerosi tentàtivi fatti da me e da mia moglie 
sia presso la questura, sia pres so la polizia se greta e presso le autori tà 
politiche militari tedesche di liberare dal carcere alcuni nostri operai 
arrestati nel gennaio I945 sotto 1'accusa di partigianeria . 

Circola intanto la voce che per 1'interce ssione di .. 

Ap rofittai all ra di quei buoni rapporti per sapere qual 
cosa di preciso circa il brillànento delle nostre mine. 

sità militari. 

Il Dr."B" mi, riferì che, per quanto aveva potuto sapere 
presso il Comando ar ina Tedesco, le mine della città non sare bbero, for 
se, tatte saltare ma per quelle lungo la costa cið die naeva dalle neces 

le cariche eslosive . 
Intanto gerò, nessuna si prendeva la cura di ri muove re 

Il giorno I9, si resentano in stabilimento due Sottufti 
oiali Pioni eri tede schi, con 1'incarico di vi sitare e prendere 1' indoman i 
in con se gna la Centrale a ias e le ponpe a Mar e . 

Gli accompagnai sul posto col p.i.Adami e dalle rarole 
che sotto voce si scambiavano ed-alle indicazioni che si passavan o ekdagli 
incartamenti che ogni tan to consul tavan o aprarve chiaro che eran0 in pos 
sesso di un pro getto per la disiruzione totale di questi due nostri im 

pianti. 
Al suo ritorno da un viaggio a Mar ghera, riportai tut to 

questo al Dr."B" e lo pregai di interessar si affin ché venisse evi tata 

impianti. 

Egli ne lo promise ed il 2I alle ore 22, mi teleiona in 
buon italiano dicendomi: quel lavoro n on sarà tatto" 

Seppi 1'indoman i da lui stesso che ben 8 tonnella te di 
dinamite erano destina te ai nostri impianti e che il piano distrut tivo , 
di cui egli non era a conoscenza, datava dal1'estate del I944. 

Fino al 26 nrosegue la nostra stretta sorveglian aa agli 
Il giorno 28 verso le ore 9, il Dr.Graziani ni dice di aver 

ricevuta una comunicazione teleion ica aal Sig."C", secondo la quale avrem 
mo doVuto lar avviare, imrÀ ediatamente, il nostro cam ion Bianchi, 1'nico 
eificiente in nostro possesso, al Piazzal e Duca D'Aosta a disnosizione 
dell'Autorità tedesca. 

questa distruzione; comque gli racco mandai di tenermi al corrente delle 
inten zioni delle autorità militari. 
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fo glio n23 

D'accordo con il Sig, Ven turi; si decide di rendere momenta 
ne amente inservibile il Bianchi e dò in autorime ssa a dine in pro posito. 

Il camim così non par te . 

Alle 1l altra t ele tona ta al Dr .Graziani in cui si domandava 
spie gazioni del ritardo e la minaccia, per la legge di guerra, d ,essere 

messi al muro se il camion non veniva consarazh ComunG O al Sig. "c" 
che il nostro Bianchi é tuori servizio e cht loa avremno potuto riyarare 
in breve tempo se ci procurava un disco della Irizione ti ricambio. 

Notisi che la m ac china, come r sultava dal libretto di mar 
cia era rientrata alle & dal vúaggio del pane per il nostro s paccio vi 
veri. 

Do po minaccie, più o meno persuasive, si resta d'accordo che 
nel pomer iggio sare cuero venuti alla Bostra rinessa alcuni incaricati 
delle s.S. a render si conto di quan to ið avevo asserito . 

Poco do po le IÙ, si presentarono infatti alcuni appartenen 
ti alle S.s. in camion armato e trovarono per tor tuna, la rimessa già 
de serta. Stondarono le sarac ine sche ma non potevan o che constatare 

Il 28 a sera, lo stabilimento é pr sidiato da una squadra 
di nostri operai armata, cge soqrveglia tutti gli ingresii e nella 
notte riempie, d'accordo con il Sig, Venturi,comple tamente, con nateria 
li di scavo i pozzetti da mina lungo le banchine ? 

Con questo lavoro, 1'een tuale brillamento delle mine, non 
potrà aver luogo ( e non avvenne) che do po un lungo lavoro di prepa 
razione non essendo ora più possib le procedere in breve tenyo all'iné 
nesco delle mine stesse. 

Per la souadra di nostri operai e per le armi era stato 
tutto pr edis osto dal Comi tato già in periodo di cospirazione. 

Compito di questa squadra, era quello di inpedire viol en ze 
e saccheggi a danno dei dipenden ti e dello stabilimento . 

Il 30 ho un collo quio conl"capitano" il quale mi dide che 
per la piega che stanno prendendo gli avvenimen ti pare che i tede schi 
non vogiicno rinunc iare alla intenzione di distrugger e il For to. 

Intanto la battaglia si avvicina alle porte dello Stabili 
nento ed a quelle de 1le nostre case. 

La zona é intestata da gruppi arn ti ai tedeschi che ritiran 
dosi spar ano da tutte le parti. 

Il presidio armato dello Stabilimento ,che in questo frat tem 
po erasi rafrozato, e ttettua varie sortite per snidare i "cec chini" 0 
vun que appostati. 

In una di queste azioni perde la vita,colpito da un raftica 
di mitra un nostro guardian o e restano feriti inoltre quattro operai. 

I1 I° lMaggio le trugpe tedeshe in ritirata , danno mano a mol 

che il cam ion era inservi bile. 
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te distruzioni da temnpo predisposte -

Tutti i depositi di munizione della zona,uno do po 1'altro, so 
no inc endiati; an che alcuna ofpere stradali della Irieste-Muggia 
saltano in aria. 

toglio n.4 

Si ha l'impr essione che lo Stabilimen to sia proprio sulla di 
rettiva della ritirata.Con questa convinzione si rafforza il presi 
dio della Fortineria Mandracchio . 

Alla sera,verso le 21 intatti un drappe llo di Pionieri en tra 
di là in Stabilimento ,ma si las�ia disarmare . 

Dur an te la notte , en tra in Stabilimento,dalla lortineria princi 
pale ,únupar tigian ai ito. 

Non mi so IIe rmo su questo episodio . Mle glio di me potreb be rac 
contar lo a voce il sig.venturi che tece gli onori di casa. 

Lunga sar e bbe la lista de i nomi dei nostri dipenden ti che pre 
sero parte ad azioni armate,intese a tener lontane le oftese dallo 

Sta bilinento , ma tra questi cito,per ora,perché a Lei noti, quelli di 
Foglia e Venturi. 

Ma più che in queste azioni isolate,l'opera di rOglia, Ven turi 
e di altri,é meritevole di incondizi onato elogio perché presenti in 
Stabilimento notte e giorno , sono stati elementi pr e ziosi di ordine, 
di coordinam ento e di equili brio in giornate così tur binase . -

La zona sembrava ormai ridotta al sil£n zio,quando entravano 
in azione le batterie appostate da vanti a noi sulle colline di ug 
gia che tennero per tre giorni sotto il loro tiro tutte le collàne 
circostanti "rieste . 

Due proiettili cade vano pr e sso la Men sa,altri più piccoli da 
vanti al portone di Villa Fanor ama, uno sul ser batoi ac qua presso le 
rovine di villa Ilvania. 

Nessun danno alle persone . 

Ha termine così 1'opera svolta per salvare lo Stabilimen to 
dalla distruzione ed ha inizio subito 1'opera ai riordino e siste 
mazione de gli inpian ti . 

Pur troppo , un nostro gregar io non risponde al l'appello in que 
st'odpera ricostruttiva e termino questa relazione inviando un reve 
rente salu to alla memoria del guardian o Sara ed un afrettuoso ringra 
ziane nto a tutti quei nostri operai che si offersero e che valida 

mente con tri buirono artinché lo scopo che ci eravamo r erissi di sal 
vare gli inpian ti tosse raggiun to. 

Trieste Ilvania 28 Maggio I945 
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